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LEGGE REGIONALE 31 dicembre 2012, n. 52
Nuove disposizioni per l’organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ed attuative dell’articolo 2, 

comma 186 bis della legge 23 dicembre 2009, n. 191 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello  
stato (Legge finanziaria 2010)”.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

Art. 1
Finalità

1.	 Ferme restando le competenze in materia di rifiuti urbani di cui alla legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3 “Nuove norme 
in materia di gestione dei rifiuti” e successive modificazioni, la Regione del Veneto attua l’articolo 2, comma 186-bis della legge 
23 dicembre 2009, n. 191 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)” 
e successive modificazioni in coerenza con le finalità e le previsioni di tutela dell’ambiente e della concorrenza previste dalla nor-
mativa vigente.

Art. 2
Ambito territoriale regionale e comitato di bacino regionale

1.	 Ai fini dell’ottimale organizzazione, coordinamento e controllo del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, l’ambito 
territoriale ottimale, ai sensi dell’articolo 199, comma 3, lettera f) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia 
ambientale”, è il territorio regionale.

2.	 Presso la struttura regionale competente in materia di ambiente è istituito il comitato di bacino regionale che si avvale, per 
l’esercizio delle proprie funzioni, del personale dipendente della Regione. Il comitato di bacino regionale, costituito con decreto 
del Presidente della Giunta regionale, è composto dal Presidente della Giunta regionale o dall’Assessore all’ambiente delegato, con 
funzioni di presidente, e dai presidenti dei consigli di bacino di cui all’articolo 3, o da componenti del consiglio di bacino da questi 
delegati.

3.	 Il comitato di bacino regionale in coerenza con il piano regionale e con quanto previsto dall’articolo 199 del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006 e successive modificazioni svolge le seguenti funzioni:
a)	 monitora i livelli di servizio raggiunti, mediante la definizione di indicatori e l’acquisizione di banche dati;
b)	 controlla il rispetto delle normative di settore e della pianificazione regionale;
c)	 fornisce indirizzi ai consigli di bacino, ai fini della formulazione delle osservazioni di cui all’articolo 3, comma 6, lettera h);
d)	 vigila sulla corretta determinazione dei livelli tariffari, in relazione al metodo e alle direttive disposte dalla normativa nazionale 

di settore;
e)	 approva il proprio regolamento di disciplina del funzionamento;
f)	 trasmette alla Giunta regionale una relazione annuale sull’attività svolta.

Art. 3
Bacini territoriali e consigli di bacino

1.	 Per favorire, accelerare e garantire l’unificazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani sul territorio re-
gionale, secondo criteri di efficacia, efficienza ed economicità, entro il termine di sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, la Giunta regionale approva il riconoscimento dei bacini territoriali per l’esercizio in forma associata delle 
funzioni di organizzazione e controllo del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani a livello provinciale.

2.	 Su proposta motivata degli enti locali interessati, la Giunta regionale può, altresì, approvare il riconoscimento di ba-
cini territoriali di diversa dimensione, infraprovinciale o interprovinciale, in base al criterio di differenziazione territoriale e 
socio-economica, ai sensi dell’articolo 3 bis, comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, “Ulteriori misure urgenti per 
la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo” convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 e successive 
modificazioni.

3.	 Ai fini di cui al comma 2, la Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare che si esprime entro 
trenta giorni, trascorsi i quali si prescinde dal parere, delibera il riconoscimento dei bacini territoriali infraprovinciali o  
interprovinciali.
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4.	 Gli enti locali ricadenti nei bacini territoriali provinciali, infraprovinciali o interprovinciali, come riconosciuti e approvati 
dalla Giunta regionale, esercitano in forma associata le funzioni di organizzazione e controllo diretto del servizio di gestione inte-
grata dei rifiuti urbani attraverso i consigli di bacino.

5.	 I consigli di bacino operano in nome e per conto degli enti locali in essi associati, secondo modalità definite dall’apposita 
convenzione di cui all’articolo 4 che li istituisce, e sono dotati di personalità giuridica di diritto pubblico e autonomia funzionale, 
organizzativa, finanziaria, patrimoniale e contabile, per lo svolgimento delle attività connesse alle funzioni di programmazione, 
organizzazione, affidamento e controllo del servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani.

6.	 I consigli di bacino subentrano nelle funzioni già di competenza delle autorità d’ambito istituite ai sensi dell’articolo 14 
della legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3 e successive modificazioni, ed, in particolare, esercitano le seguenti attività:
a)	 quantificazione della domanda di servizio e determinazione della sua articolazione settoriale e territoriale;
b)	 individuazione ed attuazione delle politiche e delle strategie volte ad organizzare il servizio di raccolta, trasporto, avvio a 

smaltimento e recupero dei rifiuti urbani, per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla normativa europea, nazionale e 
regionale;

c)	 indizione della procedura di affidamento del servizio di raccolta, trasporto, avvio a smaltimento e recupero; su delega regio-
nale i consigli di bacino possono procedere all’affidamento della gestione e realizzazione di impianti di smaltimento e recupero 
dei rifiuti urbani, previsti dalla programmazione regionale, da svolgersi secondo modalità conformi alla normativa vigente in 
materia ed alle disposizioni previste dalla convenzione stessa;

d)	 approvazione e stipulazione del contratto di servizio e della carta del servizio regolante i rapporti con i soggetti gestori dei rifiuti 
urbani;

e)	 determinazione dei livelli di imposizione tariffaria del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani;
f)	 vigilanza sulla corretta erogazione del servizio da parte del gestore del servizio;
g)	 individuazione degli obiettivi di raccolta differenziata e delle relative modalità attuative, finalizzate al raggiungimento delle 

percentuali di cui all’articolo 205 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e successive modificazioni;
h)	 formulazione delle osservazioni al piano regionale di gestione dei rifiuti urbani di cui all’articolo 10 della legge regionale 21 

gennaio 2000, n. 3 e successive modificazioni, già di competenza delle autorità d’ambito, ai sensi dell’articolo 199, comma 1 
del decreto legislativo n. 152 del 2006, anche ai fini della realizzazione degli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti ur-
bani.
7.	 I consigli di bacino non possono svolgere attività di gestione operativa relative alla raccolta, trasporto, recupero e smalti-

mento dei rifiuti urbani.

Art. 4
Costituzione e funzionamento dei consigli di bacino e poteri sostitutivi

1.	 Ai fini della costituzione dei consigli di bacino, gli enti locali ricadenti in ciascun bacino territoriale approvano una apposita 
convenzione ai sensi e per gli effetti dell’articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali”, sulla base di una convenzione-tipo approvata dalla Giunta regionale entro sessanta giorni dall’entrata 
in vigore della presente legge.

2.	 La convenzione di cui al comma 1 prevede:
a)	 la costituzione di un’assemblea di bacino, presieduta da un presidente espresso dalla maggioranza dei componenti l’assemblea 

e formata dai rappresentanti degli enti locali partecipanti al consiglio di bacino, o loro delegati, con competenza in ordine alle 
attività di cui all’articolo 3;

b)	 la gratuità delle operazioni dell’assemblea, in conformità alle vigenti disposizioni di legge;
c)	 l’adozione di un regolamento per il funzionamento dell’assemblea;
d)	 la costituzione, in ciascun consiglio di bacino, dell’ufficio di bacino che garantisce il necessario supporto esecutivo per gli atti 

di competenza dell’assemblea di bacino.
3.	 L’assemblea di bacino, di cui al comma 2, lettera a), nomina fra i suoi componenti un comitato di bacino, composto dal pre-

sidente dell’assemblea e da due membri. Il comitato di bacino è organo esecutivo dell’assemblea e svolge le funzioni che vengono 
definite dalla convenzione di cui al comma 1.

4.	 Alla direzione dell’ufficio di cui al comma 2, lettera d), è preposto un direttore, nominato dall’assemblea, con responsabi-
lità organizzativa e gestionale dell’ufficio stesso. Il direttore funge anche da segretario verbalizzante delle sedute dell’assemblea di 
bacino e del comitato di bacino, istruisce le deliberazioni ed esprime i prescritti pareri.

5.	 La costituzione dei consigli di bacino può avvenire anche mediante operazioni straordinarie di trasformazione dei soggetti 
che svolgono le funzioni di enti responsabili di bacino o autorità d’ambito, anche mediante integrazione di più enti esistenti, delibe-
rate dagli organi assembleari degli enti medesimi in rappresentanza dei singoli comuni partecipanti. I consigli di bacino risultanti 
da tali trasformazioni adeguano i contenuti dei propri atti fondamentali alle disposizioni contenute nel presente articolo in ordine 
al loro funzionamento.

6.	 Nel caso sia accertata una persistente inerzia o inadempimento rispetto agli adempimenti di cui al comma 1 da parte degli 
enti locali, si applica la disciplina di cui all’articolo 16 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11, “Conferimento di funzioni e com-
piti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”.
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Art. 5
Disposizioni transitorie

1.	 Ai fini del procedimento di definizione dei bacini territoriali di cui all’articolo 3, le istanze presentate ai sensi dell’arti-
colo 3 bis del decreto legge n. 138 del 2011, convertito con modificazioni dalla legge n. 148 del 2011 e successive modificazioni, 
sono considerate quali proposte, ai sensi e per gli effetti di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 3.

2.	 La convenzione per la costituzione dei consigli di bacino, di cui al comma 1 dell’articolo 4, è sottoscritta entro tre mesi 
dall’approvazione della convenzione - tipo da parte della Giunta regionale.

3.	 Nelle more dell’istituzione dei consigli di bacino di cui all’articolo 3, al fine di garantire la continuità di esercizio delle 
funzioni connesse all’erogazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani, decorso il termine del 31 dicembre 2012, la Giunta 
regionale procede alla nomina di commissari liquidatori per gli enti responsabili di bacino di cui al piano regionale di smal-
timento dei rifiuti solidi urbani, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 785 del 28 ottobre 1988 pubblicata nel 
supplemento al BUR n. 10 del 2 marzo 1989, e per le autorità d’ambito istituite ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 
21 gennaio 2000, n. 3, di cui al piano regionale per la gestione dei rifiuti urbani, approvato con deliberazione del Consiglio 
regionale n. 59 del 22 novembre 2004 pubblicata nel BUR n. 6 del 18 gennaio 2005, da individuarsi nei presidenti degli enti 
medesimi. I commissari liquidatori elaborano un piano di ricognizione e liquidazione della situazione patrimoniale ed econo-
mica dell’ente in cui sono sono stati nominati, recante, in particolare:
a)	 l’individuazione di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi in essere, alla data del 31 dicembre 2012, con l’indicazione di 

quelli idonei ad essere trasferiti agli istituendi consigli di bacino di cui all’articolo 3;
b)	 una proposta per la definizione dei rapporti giuridici non trasferibili agli istituendi consigli di bacino di cui all’articolo 3;
c)	 l’accertamento della dotazione patrimoniale comprensiva dei beni mobili ed immobili;
d)	 l’accertamento della dotazione di personale dipendente, con l’individuazione delle categorie, dei profili professionali e delle 

funzioni svolte;
e)	 l’accertamento della situazione relativa alle potenzialità e alla prevedibile durata degli impianti e delle discariche;
f)	 il costo di smaltimento in essere.

4.	 Il commissario liquidatore adotta, altresì, gli atti necessari a garantire la continuità delle funzioni amministrative nel 
rispetto degli indirizzi già definiti dagli organi delle autorità d’ambito e degli enti di bacino soppressi.

5.	 I consigli di bacino di cui all’articolo 3, una volta istituiti, verificano il piano di ricognizione e liquidazione di cui al 
comma 3, ed approvano il conferimento dei rapporti giuridici attivi e passivi idonei ad essere loro trasferiti, definendo, con 
apposito piano finanziario, le misure da adottare ai fini del conseguimento del pareggio di bilancio.

6.	 Una volta che gli istituiti consigli di bacino di cui all’articolo 3 siano subentrati nei rapporti giuridici attivi e passivi 
approvati ai sensi del comma 5, i commissari liquidatori procedono alla liquidazione degli enti responsabili di bacino e delle 
autorità d’ambito conformemente ai contenuti dei piani di ricognizione e liquidazione di cui al comma 3. Il personale è trasfe-
rito ai consigli di bacino secondo la disciplina di cui all’articolo 2112 del Codice Civile e successive modificazioni, nel rispetto 
delle procedure di informazione e consultazione con le organizzazioni sindacali.

7.	 Fino al 31 dicembre 2012 gli enti responsabili di bacino e le autorità d’ambito di cui al comma 3 continuano ad esercitare 
le funzioni loro attribuite e, le concessioni già rilasciate ed i contratti di servizio già stipulati e vigenti per l’affidamento della 
gestione operativa relativa alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani continuano a produrre effetti. Decorso tale 
termine, gli enti responsabili di bacino e le autorità d’ambito sono soppressi ed ogni atto compiuto, successivo a tale termine, 
deve considerarsi nullo.

8.	 Al fine di garantire la continuità di esercizio delle funzioni connesse all’erogazione del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani e fino al subentro nei rapporti giuridici attivi e passivi da parte dei consigli di bacino ai sensi del comma 6, gli enti locali, 
già ricadenti nell’ambito degli enti responsabili di bacino e delle autorità d’ambito, subentrano nella posizione dei medesimi 
rispetto alle concessioni ed ai contratti di servizio in essere, di affidamento della gestione operativa relativa alla raccolta, tra-
sporto e smaltimento dei rifiuti urbani, rilasciate e stipulati dagli stessi enti responsabili di bacino ed autorità d’ambito, qualora 
le concessioni ed i contratti di servizio in essere siano compatibili con la normativa europea vigente in materia di affidamenti 
della gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nonché con la vigente normativa nazionale in materia di ridu-
zione della spesa, con particolare riferimento alle modalità di affidamento del servizio.

9.	 I beni patrimoniali delle soppresse autorità d’ambito e dei soppressi enti di bacino, alla cessazione delle funzioni ai 
sensi del comma 7, rientrano nella disponibilità degli enti locali conferenti, in conformità alle rispettive norme statutarie ed 
agli atti costitutivi delle suddette autorità.

Art. 6
Nuovi impianti di trattamento termico per rifiuti solidi. Disposizioni transitorie

1.	 Nelle more dell’approvazione del nuovo piano regionale per la gestione dei rifiuti urbani e speciali, come previsto dalla 
legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3, che definisce il fabbisogno gestionale di recupero e smaltimento dei rifiuti, non può essere 
autorizzato l’avvio e l’ampliamento di nuovi impianti di trattamento termico per rifiuti solidi urbani in Veneto.
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Art. 7
Modifiche ed abrogazioni di disposizioni della legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3 “Nuove norme in materia di gestione dei 

rifiuti” e modifica dell’articolo 4 della legge regionale 27 aprile 2012, n. 17 “Disposizioni in materia di risorse idriche”

1.	 Dalla data d’entrata in vigore della presente legge, i riferimenti all’espressione: “ambiti territoriali ottimali”, contenuti nella 
legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3, s’intendono riferiti all’espressione: “bacini territoriali”.

2.	 Dalla data d’entrata in vigore della presente legge, i riferimenti all’espressione: “Autorità d’ambito” ed all’espressione: 
“enti responsabili di bacino” contenuti nella legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3, s’intendono riferiti all’espressione: “consigli di 
bacino”.

3.	 Al comma 3 dell’articolo 10 della legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3, dopo la parola: “province”, è aggiunta la seguente 
espressione: “, i consigli di bacino”.

4.	 Nella legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3, sono abrogate le seguenti disposizioni:
a)	 il comma 1 dell’articolo 8;
b)	 le lettere c), d) e g) del comma 3 dell’articolo 8;
c)	 gli articoli 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20;
d)	 l’Allegato A, di cui al comma 2 dell’articolo 14;
e)	 l’Allegato B, di cui al comma 3 dell’articolo 14;
f)	 l’Allegato C, di cui al comma 3 dell’articolo 14;
g)	 gli articoli 2, 3, 4, 5, 6 della legge regionale 26 novembre 2004, n. 22, “Disposizioni di novellazione del Capo IV della legge 

regionale 21 gennaio 2000, n. 3 “Nuove norme in materia di gestione dei rifiuti” ”;
h)	 il comma 1 dell’articolo 9 della legge regionale 13 settembre 2011, n. 27, “Disposizioni di riordino e semplificazione normativa 

- Collegato alla legge finanziaria 2001”.
5.	 Nella lettera d) del comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 27 aprile 2012, n. 17 “Disposizioni in materia di risorse 

idriche”, l’espressione “il direttore, individuato da un elenco di dipendenti della Regione o degli enti strumentali regionali, predi-
sposto dalla Giunta regionale, sulla base della razionalizzazione ed ottimizzazione delle risorse umane, nominato dall’assemblea.” 
è sostituita dalla seguente: “il direttore, nominato dall’assemblea, con l’incarico di dirigente della struttura operativa del consiglio 
di bacino.”.

Art. 8
Norma finanziaria

1.	 La Regione può concedere agli enti locali convenzionati nei consigli di bacino ai sensi dell’articolo 3 contributi regionali 
per la realizzazione delle politiche e strategie di organizzazione del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e per il conse-
guimento degli obiettivi previsti dalla normativa europea, nazionale e regionale.

2.	 Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 1 si fa fronte con gli introiti derivanti dal tributo speciale per il deposito 
in discarica dei rifiuti solidi di cui alla legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3.

Art. 9
Entrata in vigore

1.	 La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Ve-
neto.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 31 dicembre 2012

Luca Zaia
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	[Programmi e progetti (comunitari, nazionali, regionali)]


	DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE n. 1117 del 20 dicembre 2012
	POR FSE 2007-2013.- Ob. Competitività Regionale e Occupazione -. Direttiva per la presentazione delle domande di ammissione di organismi di formazione ed offerte formative e delle domande per l’erogazione di voucher l’accesso individuale ed aziendale alle offerte formative presenti nel catalogo interregionale di Alta Formazione”. Approvazione delle risultanze della selezione campionaria dei progetti relativi alla D.G.R. n. 1552 del 26 maggio 2009.
	[Programmi e progetti (comunitari, nazionali, regionali)]



	DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE INFRASTRUTTURE
	DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE INFRASTRUTTURE n. 239 del 12 novembre 2012
	Progetto del 1° stralcio del Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale (SFMR). Appalto D3 del S.F.M.R - c.d. Nodo di Gazzera (Venezia). CUP H71C07000050002. Decreto a contrarre, ai sensi dell’art. 11, comma 2, del D.Lgs. 163/2006 (c.d. Codice dei contratti), per l’affidamento di incarico per l’esecuzione delle attività espropriative, limitatamente all’acquisizione del possesso delle aree necessarie per l’esecuzione dei lavori. Affidamento diretto alla società R.F.I. Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.- Direzione Territoriale Produzione di Venezia.
	[Trasporti e viabilità]



	DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE ISTRUZIONE
	DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE ISTRUZIONE n. 342 del 20 dicembre 2012
	POR FSE 2007-2013 - Ob. Competitività Regionale e Occupazione - Reg. (CE) 1081/2006 e Reg. 1083/2006. Asse IV “Capitale Umano - DGR 2274 del 13/11/2012 - Avviso pubblico “Direttiva per la Nuova Istruzione Tecnica: l’istituto tecnico come prima impresa ”. Assunzione impegno di spesa su soggetti determinabili ai sensi dell’art. 42, comma 1, L.R. 39/2011.
	[Programmi e progetti (comunitari, nazionali, regionali)]



	DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PER LA PROMOZIONE ECONOMICA E L’INTERNAZIONALIZZAZIONE
	DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PER LA PROMOZIONE ECONOMICA E L’INTERNAZIONALIZZAZIONE n. 48 del 28 novembre 2012
	Conclusione della procedura comparativa per titoli e colloquio per il conferimento di n. 3 incarichi di collaborazione coordinata e continuativa indetto con D.D.R. n. 29 del 17 ottobre 2012 per il Progetto “CMC - Clusters meet culture: an opportunity for development”. Programma UE di Cooperazione Transnazionale Europa Sud Orientale (SEE) 2007-2013. Affidamento dell’incarico di assistant project manager (profilo amministrativo / giuridico) (CUP H17E12000020007).
	[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]



	DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PIANI E PROGRAMMI DEL SETTORE PRIMARIO
	DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PIANI E PROGRAMMI DEL SETTORE PRIMARIO n. 51 del 16 novembre 2012
	Programma di sviluppo rurale per il Veneto 2007-2013. DM 22 dicembre 2009, n. 30125 e s.m.i. “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Modifiche e integrazioni alle disposizioni regionali di attuazione relative agli Assi 1 e 3, e alle disposizioni comuni, di cui alla DGR 1659/2008.
	[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]



	DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE SISTEMA STATISTICO REGIONALE
	DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE SISTEMA STATISTICO REGIONALE n. 31 del 11 dicembre 2012
	Incarico di collaborazione coordinata e continuativa al dott. Paolo Girardi per lo svolgimento di attività di collaborazione tecnico-operativa nell’ambito del progetto S.T.A.R. “Statistical networks in Tourism sector of Adriatic Regions” del Programma di cooperazione transfrontaliera IPA Adriatico 2007-2013 ai sensi delle DGR n. 2919 del 18 settembre 2007 e n. 1518 del 27 settembre 2011. Ulteriore impegno di spesa in attuazione del DDR n. 2 del 3 aprile 2012. CUP H69I10000070007.
	[Consulenze e incarichi professionali]



	DECRETI DEL DIRIGENTE DELL’UNITÀ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI PADOVA
	DECRETO DEL DIRIGENTE DELL’UNITÀ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI PADOVA n. 330 del 18 dicembre 2012
	Lavori di manutenzione nella sede di Este del Genio civile di Padova, via Principe Amedeo n. 15 - Este. CUP H48G12000300002 - Progetto n°206/2012. Importo complessivo € 50.000,00. Aggiudicazione lavori e impegno di spesa.
	[Appalti]


	DECRETO DEL DIRIGENTE DELL’UNITÀ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI PADOVA n. 333 del 19 dicembre 2012
	Aggiudicazione definitiva dei “Lavori di manutenzione per il biennio 2012-2013 ai manufatti idraulici di competenza dell’Unità di Progetto del Genio civile di Padova”. Appalto n. 9 - CIG 4666589F0D - CUP H98G12000270002. Importo complessivo € 200.000,00. Importo complessivo dell’appalto € 160.666,40 di cui € 160.366,40 soggetti a ribasso d’asta ed € 300,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. D.G.R. n. 1825 del 11 settembre 2012.
	[Appalti]




	Sezione seconda
	DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2306 del 20 novembre 2012
	L.R. n. 11/2010 art. 31. Fondazione “Città della Speranza” - ONLUS. Acquisto porzione di immobile in Padova Corso Stati Uniti. DGRV n. 4/CR del 31.01.2012 e DGRV 564 del 3/04/2012. Adempimenti conseguenti. 
	[Demanio e patrimonio]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2565 del 11 dicembre 2012
	Contributo a favore della società Terme di Recoaro S.p.A. (art. 10 L.R. 11/2010) previsto con L.R. n. 45 del 23/11/2012 (Assestamento del bilancio regionale di previsione per l’esercizio 2012).
	[Enti regionali o a partecipazione regionale]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2568 del 18 dicembre 2012
	Giudizio di legittimità costituzionale dell’articolo 5, comma 2 della legge regionale 28 settembre 2012, n. 38 recante: “Disposizioni relative alla erogazione dei medicinali e dei preparati galenici magistrali a base di cannabinoidi per finalità terapeutiche.”promosso dal Governo con ricorso ex articolo 127 della Costituzione. Autorizzazione alla costituzione in giudizio.
	[Affari legali e contenzioso]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2569 del 18 dicembre 2012
	Giudizio di legittimità costituzionale dell’articolo 5, commi 1 e 3 della legge regionale 28 settembre 2012, n. 40 recante: “Norme in materia di unioni montane.” promosso dal Governo con ricorso ex articolo 127 della Costituzione. Autorizzazione alla costituzione in giudizio.
	[Affari legali e contenzioso]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2570 del 18 dicembre 2012
	Accordo di Programma Progetto Attività lirica a Padova. Regione del Veneto - Amministrazione comunale di Padova. Legge regionale 22 febbraio 1999, n. 7 - art. 51. Esercizio finanziario 2012.
	[Cultura e beni culturali]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2571 del 18 dicembre 2012
	Approvazione dello scorrimento delle graduatorie del Fondo regionale per il cinema e l’audiovisivo anno 2011 e 2012. Legge regionale 9 ottobre 2009, n. 25 art. 19.
	[Cultura e beni culturali]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2572 del 18 dicembre 2012
	Iniziative promosse direttamente dalla Regione con la collaborazione di enti e istituzioni nel settore dello spettacolo. Progetti anno 2012. L.R. 52/1984, art. 13. Terzo provvedimento. Deliberazione n. 132/CR del 27.11.2012.
	[Cultura e beni culturali]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2573 del 18 dicembre 2012
	Interventi regionali di promozione e sostegno della musica giovanile. Esercizio finanziario 2012. Legge regionale 19.03.2009, n. 8.
	[Cultura e beni culturali]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2574 del 18 dicembre 2012
	Partecipazione della Regione del Veneto a manifestazioni diverse “Il Veneto nel secondo Novecento. Istituzioni, politica, economia e società” ed altre. L.R. n. 49/1978 - iniziative dirette - Es. finanziario 2012.
	[Cultura e beni culturali]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2575 del 18 dicembre 2012
	Quota di partecipazione della Regione a favore della Fondazione Orchestra di Padova e del Veneto. Esercizio finanziario 2012. Legge regionale 16.02.2010, n. 11, art. 42 “Partecipazione della Regione alla costituenda Fondazione Orchestra di Padova e del Veneto”. 
	[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2576 del 18 dicembre 2012
	Quota di partecipazione della Regione a favore delle Fondazioni liriche Arena di Verona e Teatro La Fenice di Venezia. Esercizio finanziario 2012. Legge regionale 10 maggio 1999, n. 20 “Partecipazione della Regione alle Fondazioni di diritto privato Arena di Verona e Teatro La Fenice di Venezia” e legge regionale 23 novembre 2012, n. 45 “Assestamento del bilancio di previsione della Regione per l’esercizio finanziario 2012”. 
	[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2577 del 18 dicembre 2012
	RetEventi Cultura Veneto - Finanziamenti per interventi culturali nell’ambito di Accordi di programma con gli Enti locali 2° provvedimento. Esercizio Finanziario 2012. Legge regionale 22 febbraio 1999, n. 7, art. 51
	[Cultura e beni culturali]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2578 del 18 dicembre 2012
	Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di Venezia instaurato con atto di citazione notificato in data 7.10.2012 per asserita lesione all’immagine.
	[Affari legali e contenzioso]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2579 del 18 dicembre 2012
	Autorizzazione a proporre opposizione a pretesa creditoria della società Cristanini s.p.a. nei confronti della Regione del Veneto. Autorizzazione all’incasso parziale e alla transazione sul saldo.
	[Affari legali e contenzioso]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2580 del 18 dicembre 2012
	Autorizzazione a proporre opposizione ex art. 10 D.P.R. n. 1199/1971 al ricorso straordinario al Capo dello Stato proposto da Fratucello Antonio contro la Regione del Veneto ed altri, per l’annullamento previa sospensiva del provvedimento emesso dalla Regi
	[Affari legali e contenzioso]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2581 del 18 dicembre 2012
	Giudizio arbitrale promosso da società Net Engineering s.p.a. contro Regione Veneto con istanza notificata in data 03.12.2012 - Accordo quadro fra Regione del Veneto e Consorzio Net Engineering (ora Net Engineering s.p.a.) per la progettazione del Sistema 
	[Affari legali e contenzioso]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2582 del 18 dicembre 2012
	N° 10 autorizzazioni alla proposizione di cause e/o costituzione in giudizio in ricorsi e/o citazioni proposti avanti gli organi di Giustizia Amministrativa, Ordinaria e Tributaria.
	[Affari legali e contenzioso]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2583 del 18 dicembre 2012
	N° 5 autorizzazioni alla proposizione di cause e/o costituzione in giudizio in ricorsi e/o citazioni proposti avanti gli organi di Giustizia Amministrativa, Ordinaria e Tributaria.
	[Affari legali e contenzioso]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2584 del 18 dicembre 2012
	Ratifiche DPGR n. 214 del 7.12.2012, n. 210 del 4.12.2012, n. 201 del 20.11.2012, e n. 209 del 4.12.2012, relative ad autorizzazione alla costituzione in giudizio, alla trasposizione e alla proposizione di azione avanti agli uffici della Giustizia Ordinari
	[Affari legali e contenzioso]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2585 del 18 dicembre 2012
	Convenzione con l’Associazione culturale internazionale Soraimar di Asolo (TV) per un contributo alla gestione, manutenzione ed implementazione di contenuti multimediali del data base esistente per la valorizzazione del patrimonio culturale immateriale. L.R. 50/84.
	[Cultura e beni culturali]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2587 del 18 dicembre 2012
	Partecipazione della Regione del Veneto ad attività di valorizzazione dell’arte contemporanea in partenariato con il Comune di Venezia per lo sviluppo del progetto “Forte Marghera - Parco del Contemporaneo”. Impegno e modalità di liquidazione. L.R. 30 gennaio 2004, n. 1, art. 45.
	[Cultura e beni culturali]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2588 del 18 dicembre 2012
	Revisione normativa della catalogazione dei Beni Demoetnoantropologici Materiali (BDM). Adesione al gruppo di lavoro e designazione referente scientifico.
	[Cultura e beni culturali]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2589 del 18 dicembre 2012
	Presa d’atto della Valutazione di Incidenza relativo al progetto per la costruzione di un Centro per l’Addestramento Unificato, in comune di Longare (VI). (D.P.R. n. 357/97 e successive modificazioni, articolo 5; D.G.R. n. 192 del 31.01.2006 e D.G.R. n. 740 del 14.03.2006.)
	[Ambiente e beni ambientali]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2591 del 18 dicembre 2012
	Acquisizione bonaria e gratuita, a favore del Demanio Stradale Regionale della Regione del Veneto, dell’area facente parte della rotatoria al Km 375+885 della Strada Regionale n. 11 in Comune di Rubano (Pd).
	[Demanio e patrimonio]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2595 del 18 dicembre 2012
	Ambiti Paesaggistici delle Ville di Andrea Palladio - Stampa della pubblicazione a corredo del Piano Territoriale Regionale di Coordinamento.
	[Cultura e beni culturali]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2596 del 18 dicembre 2012
	DGR. N. 3234 del 21.12.2010 ad oggetto: “Piano Territoriale Regionale di Coordinamento - Studio per definire la piattaforma urbana dell’ambito centrale del Veneto. Affidamento incarico all’Università IUAV di Venezia” - Proroga convenzione.
	[Consulenze e incarichi professionali]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2597 del 18 dicembre 2012
	Piani Paesaggistici Regionali d’Ambito denominati “Colli Euganei e Monti Berici”- “Verona e Garda Baldo”. Acquisizione servizi per procedere nell’attività di piano.
	[Urbanistica]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2598 del 18 dicembre 2012
	Piano Territoriale Regionale di coordinamento; Le vicende dell’urbanistica nel Veneto Acquisizione servizi per analisi e sistematizzazione di atti e documenti relativi ai rapporti tra Regione-Comuni nell’approvazione degli strumenti urbanistici comunali per pubblicazione a corredo del nuovo PTRC.
	[Urbanistica]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2599 del 18 dicembre 2012
	Variante parziale con attribuzione della valenza paesaggistica al PTRC adottato e del Piano Paesaggistico Regionale d’Ambito dal Po al Piave, per la risoluzione di problematiche giuridico-normative connesse alla relativa adozione - Affidamento incarico al Dipartimento di diritto pubblico, internazionale e comunitario dell’Università degli Studi di Padova.
	[Consulenze e incarichi professionali]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2600 del 18 dicembre 2012
	Approvazione schema di convenzione con il Comando Legione Carabinieri “Veneto” per l’utilizzo dei moduli formativi in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro previsti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. disponibili sulla piattaforma Moodle della Regione Veneto.
	[Organizzazione amministrativa e personale regionale]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2601 del 18 dicembre 2012
	Modifiche organizzative della Segreteria regionale per il Bilancio - Unità di Progetto tutela delle produzioni agroalimentari, Unità di Progetto foreste e parchi e Direzione competitività sistemi agroalimentari.
	[Organizzazione amministrativa e personale regionale]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2603 del 18 dicembre 2012
	Approvazione Schema di Accordo di collaborazione tra il Comune di Venezia e la Regione del Veneto per la condivisione dei dati ambientali sulla laguna di Venezia e aree limitrofe e per la definizione di procedure di cooperazione, nell’ambito del progetto denominato “Atlante della Laguna”.
	[Venezia, salvaguardia]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2604 del 18 dicembre 2012 
	Adesione a Prometeia - Associazione per le previsioni econometriche di Bologna per l’anno 2013. L.R. n. 8 del 29 marzo 2002.
	[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2605 del 18 dicembre 2012
	D.G.R. n. 2414/2009: Accordo di Programma con il Ministero dello Sviluppo Economico per lo sviluppo della banda larga sul territorio della Regione del Veneto. Approvazione Schema di Atto integrativo. 
	[Informazione ed editoria regionale]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2606 del 18 dicembre 2012
	Approvazione di un Protocollo d’Intesa tra Regione del Veneto, Provincia di Venezia, Comune di Portogruaro, Comune di Fossalta di Portogruaro, Interporto di Portogruaro spa, Consorzio SAVO, Polins srl e Prelios SGR spa per l’attivazione dell’“Interporto bipolare” di Portogruaro.
	[Trasporti e viabilità]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2607 del 18 dicembre 2012
	Programma regionale investimenti per tecnologie nel settore del trasporto pubblico locale per il biennio 2003/2004. DD.GG.RR. n. 4138 del 30 dicembre 2003 e n. 404 del 24 febbraio 2009. Proroga del termine.
	[Trasporti e viabilità]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2608 del 18 dicembre 2012
	Appendice 1 al Protocollo di Intesa Regione Veneto - Commissario Delegato in data 09/11/2009 per l’emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell’area interessata dalla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta, per la disciplina economica della struttura commissariale.
	[Trasporti e viabilità]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2609 del 18 dicembre 2012
	S.I.F.A. S.c.p.a. - Commissario Delegato per l’Emergenza della Laguna di Venezia. Progetti previsti nell’ambito dell’Accordo di Programma Moranzani, impianto di smaltimento definitivo per rifiuti speciali non pericolosi o pericolosi inertizzati/stabilizzati (discarica Moranzani), in Comune di Venezia (VE). Comune interessato: Mira (VE). Richiesta di possibile utilizzo di rifiuti pericolosi resi stabili e non reattivi, per mezzo di trattamento denominato HPSS (High Performance Solidification/Stabilization), per la realizzazione dello strato drenante della discarica Moranzani. Giudizio favorevole di compatibilità ambientale.
	[Ambiente e beni ambientali]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2610 del 18 dicembre 2012
	S.I.F.A. S.c.p.a. - Progetto definitivo del “Trattamento dei rifiuti contaminati da inorganici nella piattaforma logistica in area 23 ha”, previsto dall’art. 4 punto B dell’A.d.P. per la gestione dei fanghi di dragaggio dei canali di grande navigazione e la riqualificazione ambientale, paesaggistica, idraulica e viabilistica dell’area Malcontenta - Marghera. Comune di Venezia. Procedura di V.I.A. ai sensi del D.Lgs. 152/2006, DGR n. 1539/2011 (O.P.C.M. 3383/2004 - O.P.C.M. 3932/2011). Giudizio favorevole di compatibilità ambientale.
	[Ambiente e beni ambientali]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2611 del 18 dicembre 2012
	Attività di ricerca e sperimentazione relative all’addendum all’accordo programmatico per la realizzazione di un distretto dell’idrogeno a Porto Marghera. Proroga addendum al 31 dicembre 2015.
	[Venezia, salvaguardia]








